
Apparso per la prima volta nel 1938 e rimasto 
per molto tempo inosservato, il Falso Trattato 
di estetica di Benjamin Fondane fu ripub-
blicato in Francia nel 1998, a cento anni dalla 
nascita dell’Autore. Non senza subire l’influs-
so del pensiero di Lev Šestov (che Fondane 
aveva conosciuto a Parigi nel 1924), quest’o-
pera brillante e anticonformista intende reagi-
re all’estetica istituzionale che, sottoponendo 
la poesia al controllo della ragione, la sradica 
dalla concreta e palpitante realtà dell’esisten-
za. Un progetto simile doveva inevitabilmen-
te dare luogo a un trattato che sonava “falso” 
per più d’una ragione. Falso perché parlava 
della poesia come di un atto di forte parteci-
pazione alla vita e ne proponeva una visione 
per l’appunto “falsa” dal punto di vista delle 
codificazioni ufficiali. Falso perché era scritto 
in uno stile che falsificava e vanificava tutte 
le aspettative della trattatistica convenzio-
nale. Falso perché, attraverso un’innovativa 
esaltazione della poesia, mostrava che «il 
falso è ontologicamente piú ricco del vero». 
 
Prefazione di Olivier Salazar-Ferrer vice pre-
sidente dell’Association Benjamin Fondane.

Benjamin Fondane (il cui cognome origina-
rio era Wechsler), nacque a Iasi, in Moldavia, 
nel 1898, da una famiglia ebraico-tedesca e 
si trasferì a Parigi nel 1923. Intellettuale ver-
satile e indipendente da ogni scuola e da ogni 
schieramento artistico e letterario, Fondane fu 
poeta, filosofo, critico e cineasta. Deportato ad 
Auschwitz, trovò la morte nelle camere a gas 
di Birkenau, il 3 ottobre del 1944. Tra le sue 
numerose opere – oltre al Faux Traité d’esthéti-
que – si segnalano: Rimbaud le voyou (1933), 
La conscience malheureuse (1936), Baudelai-
re et l’expérience du gouffre (1947, postuma). 
 
Traduzione italiana e cura di 
Luca Orlandini.
L. Orlandini ha inoltre tradotto altre due 
importanti opere di Benjamin Fondane: 
Baudelaire e l’esperienza dell’abisso (Aragno, 
Torino 2013) e La coscienza infelice (in uscita 
con Aragno). Allo scrittore franco-rumeno ha 
recentemente dedicato uno studio critico: La 
vita involontaria. In margine al Baudelaire e 
l’esperienza dell’abisso di Benjamin Fondane 
(Aragno, Torino 2013).
.
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